
LL’’AAnnggoolloo  ddeellll’’AAvvvveennttuurraa  --  SSeezziioonnee  ddii  BBeessnnaattee  
CCIIAASSPPOOLLAATTAA  AALL  RRIIFFUUGGIIOO  CCAA’’  RRUUNNCCAASSHH  ((22117700  mm))    IINN  VVAALL  MMAALLEENNCCOO  

1199  --  2200    MMaarrzzoo    22002222 
 

Per la nostra tradizionale "ciaspolata" di inizio primavera ci portiamo questa volta in Val Malenco, per raggiungere 

il Rifugio Ca’ Runcash, ai piedi dell’imponente piramide del Pizzo Scalino.  Il viaggio sarà effettuato con mezzi 

propri, formando autonomamente gli equipaggi delle auto al momento della partenza da Besnate e seguendo le 

autostrade A8 e A36 fino all'uscita di Lentate, da dove si prosegue lungo la SP32 per Mariano Comense, Arosio e 

poi la superstrada SS36 per Lecco e la Valtellina. Al suo termine si continua sulla SS38 per Sondrio ed entrati in 

città, alla prima rotonda si prende a sinistra la SP15 per la Valmalenco, che si risale fino a Chiesa, per poi voltare a 

destra seguendo le indicazioni per Lanzada e Franscia. Dopo Franscia la strada, più stretta, sale ancora per Campo 

Moro ma la si segue solo per 5 km, fino a superare due brevi gallerie, poco oltre le quali (150 m) si trova un ampio 

slargo a sinistra, dove si lasciano le auto (quota 1960 m; 175 km e 3 ore da Besnate).  Necessarie in quest’ultimo 

tratto le gomme da neve e le catene, perché il fondo stradale dopo Franscia è spesso innevato o ghiacciato. 

Volendo evitare gli esosi pedaggi telematici della Pedemontana A36, da Besnate si possono in alternativa 
seguire le autostrade A8 e A9 (gratuite) fino all'uscita di Lomazzo Sud, continuando poi per Cermenate e 
ricollegandosi all'itinerario precedente per Arosio e le superstrade SS36 e SS38 (12 km e 15 min. in più). 

Dal parcheggio si iniziano a seguire i cartelli per il Rif. Cà Runcash, lungo una strada innevata sulla destra che sale 

tra radi larici e panorami sempre più vasti, fino a raggiungere i pascoli dell’Alpe Campascio (m 2078, 30 minuti). 

Lasciando a destra il sentiero per il rifugio Cristina, la strada procede ora quasi in piano, prima di un’ultima salita 

che porta alle baite dell’Alpe Campagneda (m 2145, 20 minuti), sopra le quali in pochi minuti si giunge al rifugio 

Cà Runcash (m 2170), con ampio panorama che va dal Monte Disgrazia all’incombente Pizzo Scalino. Nel rifugio, 

che sarà custodito e dotato di tutto il necessario, usufruiremo del servizio di mezza pensione, arricchito come 

sempre dal nostro tradizionale cocktail di benvenuto. Le relative spese saranno risolte col sistema della cassa 

comune, con costo previsto come definito nella quota di partecipazione sotto indicata.   

Nel pomeriggio di sabato e alla domenica potranno essere fatte varie escursioni facoltative, in particolare all’Alpe 

Prabello e al rifugio Cristina (m 2290, ore 2 - 2 ½ A/R), da dove la vista si apre anche verso i colossi del Bernina, 

dalla Crast’Agüzza al Piz Zupò. Più impegnativa la salita ai laghetti (innevati) di Campagneda (m 2278 - 2490) e al 

passo omonimo (m 2626,  ore 3 ½ - 4  per A/R). Le escursioni saranno comunque decise in funzione delle effettive 

condizioni d'innevamento, sentendo anche il parere del gestore del rifugio per evitare i rischi di valanghe.  

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: prevista in circa 55-60 €, comprensiva di pernottamento, cena, colazione, 

eventuale cassa viveri ed assicurazione responsabilità civile. Esclusa la Polizza Infortuni. 

Con l'iscrizione sarà richiesto un anticipo di 15 €, a fronte della caparra confirmatoria richiesta dal rifugio.  

Nota:  Per le escursioni in montagna con forte presenza di neve è opportuno essere dotati di appositi sistemi elettronici 

di segnalazione e ricerca (ARVA, sonda e pala). Questa attrezzatura non dovrebbe essere necessaria per la semplice 

salita al rifugio, ma è richiesta per le successive escursioni facoltative, come quella ai laghi e al Passo di Castagneda.  

Si ricorda inoltre che per l’accesso al rifugio il D.L. 26.11.2021 impone il possesso del Super Green Pass  
 

ATTREZZATURA : Scarponi, ciaspole (affittabili anche a Franscia o al rifugio), ghette, maglione, giacca a vento, 

borraccia, guanti, cappello, occhiali da sole, crema solare, viveri per il pranzo al sacco, sistemi di segnalazione e 

ricerca per chi fa salite oltre il rifugio. Necessario il sacco lenzuolo per il pernottamento nel rifugio (in alternativa il 

rifugio può vendere sacchi lenzuolo usa e getta al costo di 4 €).   Obbligatoria una bottiglia di vino. 
 

1° RITROVO :  Sabato 19 Marzo - ore 8.00 - davanti alla Biblioteca di Besnate  

2° RITROVO :  Sabato 19 Marzo - ore 11.00 - al parcheggio dopo la 2a galleria della strada per Campo Moro 

RITORNO :  Previsto a Besnate entro le ore 19.00 del 20 Marzo 
 

Organizzazione Tecnica Viaggi nel Mondo srl - Largo Grigioni 7 - 00152 Roma  
(Polizza obbligatoria per la responsabilità civile Assicurazioni Generali Spa. N° 343676139) 

Il partecipante dichiara di aver preso attenta visione delle Condizioni Generali di Partecipazione ai viaggi 
pubblicate sul sito internet: www.viaggiavventurenelmondo.it e sulla Grande Guida dei Viaggi 2021. 

N.B.  La gita viene effettuata con la collaborazione di tutti i partecipanti, che costituiscono un gruppo 
autogestito, in cui non esistono "clienti" e "prestatori di servizi", ma ognuno contribuisce liberamente alla 
buona riuscita dell’escursione.  Ricordiamo che non è prevista alcuna Polizza Infortuni e ognuno si assume 
spontaneamente la responsabilità della propria partecipazione, scaricando i promotori delle iniziative di ogni 
responsabilità per qualsiasi inconveniente possa verificarsi durante tutta la durata dell'escursione.  Tutte le 
spese saranno gestite con cassa comune, con importo previsto indicato nella Quota di Partecipazione.   
Quanti non condividessero questa impostazione sono vivamente pregati di  non  iscriversi alle nostre gite. 

Per informazioni e iscrizioni:  Luigi Lucente (3473849915 - lucenteluigi26@gmail.com ), Marco Trucchi (3477549894 - 

marco.trucchi@hotmail.it ) ,  Gianmario Ceriotti (3485161418 - ceriottigm@gmail.com ) 

http://www.viaggiavventurenelmondo.it/
mailto:ceriottigm@gmail.com


 

 

 

               La conca di Campagneda, con il passo omonimo ed il Rifugio 
 

 

 

                                 Il Rifugio Cà Runcash, ai piedi del Pizzo Scalino 
 

 

 

                     I casolari dell’Alpe Prabello ed il Monte Disgrazia 
 


